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Risoluzione del Parlamento europeo sull'accordo di partenariato e cooperazione tra 
l'Unione europea e l'Iraq
(2012/2850(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che dal 2005 la Repubblica dell'Iraq ha organizzato tre elezioni 
multipartitiche, ha adottato una costituzione mediante referendum, ha creato le basi di uno 
Stato federale e si è impegnata con determinazione in un processo di creazione di 
istituzioni democratiche, ricostruzione e normalizzazione;

B. considerando che il 21 dicembre 2010 tutte le forze politiche in Iraq hanno raggiunto un 
accordo in vista della formazione di un governo di unità nazionale che risponda alle 
aspirazioni espresse dai cittadini iracheni in occasione delle elezioni del 7 marzo 2010;

C. considerando che lo svolgimento delle elezioni locali è previsto per il 2013 e che le 
elezioni parlamentari si terranno nel 2014;

D. considerando che, nel 2003, in Iraq vivevano 800.000 cittadini iracheni cristiani (caldei, 
siriaci e altre minoranze cristiane), che costituiscono un'antica popolazione autoctona 
attualmente molto esposta alle persecuzioni e all'esilio; considerando che centinaia di 
migliaia di cristiani sono fuggiti dalle violenze che continuano a subire, lasciando il 
proprio paese o spostandosi all'interno delle sue frontiere;

E. considerando che la crisi in Siria ha generato nuovi consistenti flussi di profughi e di 
rimpatriati in Iraq, che sono ora confrontati a una grave insicurezza personale ed 
economica e si trovano in condizioni di estrema vulnerabilità in Iraq;

F. considerando che è importante garantire alla delegazione dell'UE a Baghdad i fondi 
necessari per essere pienamente operativa e in grado di svolgere un ruolo significativo 
nell'accompagnare le autorità irachene nel processo di ricostruzione, stabilizzazione e 
normalizzazione;

G. considerando che l'Iraq è riuscito a riprendere la sua produzione petrolifera quasi a pieno 
regime, ma che lo Stato iracheno ha difficoltà a fornire i servizi di base, quali l'erogazione 
regolare di elettricità in estate, l'approvvigionamento di acqua potabile e la prestazione di 
un'assistenza sanitaria sufficiente; considerando che, nel quadro dello sfruttamento delle 
risorse petrolifere dell'Iraq, l'assistenza tecnica, lo Stato di diritto e la piena attuazione 
delle norme internazionali in materia di contratti e di appalti saranno essenziali per 
promuovere un processo di inclusione sociale e di benessere; considerando che la lotta alla 
corruzione dovrebbe rimanere un obiettivo prioritario per le autorità irachene;

1. si compiace della conclusione dei negoziati sull'accordo di partenariato e di cooperazione 
tra l'Unione europea e la Repubblica dell'Iraq, che instaura le prime relazioni contrattuali 
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tra le due parti; accoglie con favore la creazione, mediante l'accordo di partenariato e di 
cooperazione di un consiglio di cooperazione, di un comitato di cooperazione e di una 
commissione di cooperazione parlamentare e si attende che questi organi imprimano un 
nuovo impulso al coinvolgimento politico dell'Unione europea in Iraq al più alto livello, 
mediante contatti regolari con le più alte autorità irachene;

2. si compiace della clausola inserita nell'accordo di partenariato e di cooperazione tra 
l'Unione europea e l'Iraq sull'adesione dell'Iraq allo statuto di Roma del Tribunale penale 
internazionale (TPI); sottolinea l'importanza che l'Unione europea apporti un massimo 
sostegno all'adesione dell'Iraq al TPI e all'attuazione delle norme e degli strumenti 
internazionali in materia di diritti umani; accoglie con favore, a tale riguardo, la clausola 
inserita nell'accordo di partenariato e di cooperazione relativa alla cooperazione in materia 
di promozione e di protezione efficace dei diritti umani in Iraq, sottolineando tuttavia che 
qualora l'Iraq non riesca a tutelare, a promuovere e a rispettare i diritti umani, ciò avrà 
ripercussioni negative sui programmi di cooperazione e di sviluppo economico; sottolinea 
che l'imposizione di condizioni più rigorose, sulla base del principio "more for more" 
(vale a dire maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno), avrebbe permesso di dare 
una maggiore importanza alla necessità di realizzare sostanziali progressi in materia di 
diritti umani in Iraq;

3. insiste affinché il dialogo politico tra l'Unione europea e le autorità irachene si concentri 
principalmente sulle questioni relative al rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali pubbliche e individuali, nonché sul rafforzamento delle istituzioni 
democratiche, dello Stato di diritto e del buon governo;

4. sottolinea l'importanza di creare condizioni favorevoli a un dialogo tecnico e a una 
cooperazione rafforzati con l'Iraq e di apportare un costante sostegno all'amministrazione 
del paese, in modo tale da poter introdurre e applicare integralmente norme internazionali 
adeguate in materia di contratti e di appalti e da ampliare le opportunità di investimento;

5. si compiace dell'apertura di una delegazione dell'Unione europea in Iraq a Baghdad e della 
nomina del capo della delegazione; ricorda, tuttavia, la necessità di garantire la 
disponibilità delle risorse umane e materiali necessarie, proporzionate all'ambizione 
dichiarata dall'Unione europea di svolgere un ruolo di primo piano nella transizione 
dell'Iraq verso la democrazia, al fine di assicurare la piena operatività della delegazione;
sottolinea che è essenziale che il capo della delegazione possa recarsi, in condizioni di 
assoluta sicurezza, in tutte le zone del paese, al fine di controllare la corretta attuazione dei 
programmi finanziati dall'Unione europea;

6. si compiace dell'accordo politico raggiunto dai leader iracheni per la formazione di un 
governo di unità nazionale che sia rappresentativo della diversità politica, religiosa ed 
etnica della società irachena e conforme alla volontà espressa dalla popolazione nelle 
elezioni legislative del 7 marzo 2010; chiede che tale accordo sia attuato integralmente 
senza indugio e invita le forze politiche irachene a mantenere l'impegno, in uno spirito di 
unità d'intenti, nei confronti del processo di creazione di istituzioni democratiche forti e 
durature e a garantire le condizioni necessarie per lo svolgimento di elezioni libere ed 
eque, sia a livello locale che internazionale, che sono essenziali per il processo di 
transizione democratica;
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7. si compiace dei progressi realizzati dalle forze di sicurezza irachene, che sono riuscite a 
riportare la violenza e l'insicurezza al suo livello più basso dal 2003; è estremamente 
preoccupato, tuttavia, per il persistere di atti di violenza nei confronti di popolazioni civili, 
gruppi vulnerabili e comunità religiose, tra cui le minoranze cristiane; invita le autorità 
irachene a continuare a impegnarsi per rafforzare la sicurezza e l'ordine pubblico e 
combattere il terrorismo e la violenza settaria su tutto il territorio; ritiene che occorra 
accordare priorità anche all'introduzione di un quadro giuridico nuovo che delimiti 
chiaramente le responsabilità e il mandato delle forze di sicurezza; ritiene che il Consiglio 
dei rappresentanti debba svolgere un ruolo adeguato nella formulazione di una nuova 
legislazione ed esercitare il suo controllo democratico;invita le autorità irachene a 
intensificare gli sforzi per proteggere le minoranze cristiane e le altre minoranze 
vulnerabili, a garantire a ciascun cittadino iracheno il diritto di praticare la propria fede in 
condizioni di libertà e di sicurezza, ad adottare misure più ferme per contrastare la
violenza interetnica e a fare tutto quanto è in loro potere per consegnare i colpevoli alla 
giustizia, nel rispetto dello Stato di diritto e delle norme internazionali; ritiene che 
l'accordo di partenariato e di cooperazione offra l'opportunità di promuovere ulteriormente 
i programmi di riconciliazione e di dialogo interreligioso mirati a ripristinare un 
sentimento di coesione e di unità nella società irachena;

8. ribadisce l'urgenza di risolvere i problemi umanitari del popolo iracheno; sottolinea la 
necessità di garantire che l'azione coordinata tra le autorità irachene e le organizzazioni di 
aiuto internazionali che operano sul terreno sia finalizzata ad assistere i gruppi vulnerabili, 
segnatamente i rifugiati e gli sfollati e i consistenti flussi di rifugiati e di rimpatriati 
provenienti dalla Siria;

9. plaude al costante impegno delle autorità irachene a garantire condizioni di vita adeguate 
ai residenti nei campi Ashraf e Hurriya; chiede agli Stati membri dell'Unione europea di 
fare tutto il possibile per facilitare il reinsediamento o il rimpatrio dei residenti del campo 
Hurriya, in modo tale da risolvere in via definitiva la questione della loro presenza sul 
territorio iracheno;

10. chiede di rivolgere un'attenzione particolare alla partecipazione delle donne al processo di 
ricostruzione postbellica e alla vita politica ed economica al più alto livello; esorta le 
autorità irachene ad adottare le misure necessarie allo sviluppo di una società civile 
inclusiva che possa svolgere pienamente il proprio ruolo nel processo politico e a 
promuovere media indipendenti, pluralisti e professionali;

11. esprime una profonda preoccupazione per i numerosi casi di suicidi di donne e di delitti 
d'onore connessi ai matrimoni forzati; sottolinea l'importanza di elaborare un corpus 
normativo adeguato ed efficace per tutelare i diritti delle donne, nonché la loro integrità 
sociale, culturale e fisica, e per promuovere il pieno accesso all'integrazione socio-
economica nella società;

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Presidente del Consiglio 
europeo, al Presidente della Commissione, al Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai Presidenti dei 
parlamenti degli Stati membri, nonché al governo e al Consiglio dei rappresentanti della 
Repubblica dell'Iraq.


